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Giornata mondiale alimentazione: 

un’agricoltura forte per il riscatto 

dei popoli 

16 ottobre 2020 

La Giornata mondiale dell’alimentazione è ancor più 

significativa, nell’anno della pandemia. La necessità 

del settore agricolo di essere posto nelle condizioni di 

assicurare alle popolazioni, nonostante la pandemia, 

cibo sufficiente -  in quantità, qualità e sicurezza 

alimentare - è emerso in tutta la sua prepotente 

importanza. Lo sottolinea Confagricoltura in 

occasione del ‘World Food Day 2020’ della FAO. 

Il tema della Giornata dell’alimentazione di 

quest’anno – ‘Coltivare, nutrire, preservare. 

Insieme’ - sta ad evidenziare la stretta 

interconnessione tra produzione alimentare, 

nutrizione e salute. 

“I paradossi dell’accesso al cibo sono evidenti - rileva 

l’Organizzazione agricola - da un lato 690 milioni di 

individui sulla Terra che ancora oggi soffrono la fame 

e 2 miliardi malnutriti. D’altro lato, una persona su 8 

nella nostra civiltà occidentale che soffre di obesità o 

di malattie connesse alla cattiva o eccessiva 

alimentazione”.L’obiettivo però deve essere non solo 

di dare accesso al cibo a tutti (Fame Zero), ma di 

permettere a tutti di fruire di un’agricoltura produttiva e 

non di sussistenza. L’attività dell’agricoltura – osserva 

Confagricoltura - va salvaguardata e sviluppata anche 

nelle zone del pianeta più difficili.In tante parti del 

mondo – pone in evidenza Confagricoltura - si 

produce con scarse risorse tecnologiche, strumenti 

inadeguati, situazioni climatiche sfavorevoli, tensioni 

politiche, situazioni oltre tutto che si sono 

pesantemente aggravate per il Covid-19; questi popoli 

hanno, così, raccolti ridotti rispetto agli standard e 

perdite di parte di quello che si è prodotto anche per 

carenza di infrastrutture di stoccaggio, conservazione, 

trasporto e lavorazione. L’agricoltura occidentale, dal 

canto suo, ha il dovere di porre in essere tutti gli sforzi 

per incrementare la produzione, fronteggiare le emergenze 

alimentari, contribuire a risolvere il problema del diritto di 

ogni uomo di accesso al cibo, garantire la sicurezza 

alimentare e la sostenibilità.È giunto il momento – conclude 

l’Organizzazione degli imprenditori agricoli – di uno sforzo 

collegiale dei governi per superare le tensioni e le guerre, 

anche commerciali. Serve volontà politica per affermare 

nuovi equilibri, pacificazione e benessere. 

 

LA UE AUTORIZZATA A IMPORRE 

DAZI AGGIUNTIVI SU PRODOTTI 

USA. GIANSANTI: 

INASPRIMENTO CONTENZIOSO 

PERICOLOSO PER IL NOSTRO 

AGROALIMENTARE 

L’Organizzazione mondiale del commercio (WTO) ha 

formalmente autorizzato in data odierna l’Unione 

europea a imporre dazi aggiuntivi sui prodotti 

importati dagli Stati Uniti per un controvalore di 4 

miliardi di dollari, circa 3,4 miliardi di euro.La 

pronuncia del WTO – rileva Confagricoltura – si 

colloca nell’ambito del contenzioso in corso da oltre 

un decennio tra Ue e Stati Uniti sugli aiuti pubblici ai 

gruppi Airbus e Boeing. “E’ stata confermata la 

decisione che avevamo anticipato all’inizio di 

ottobre” - evidenzia il presidente di Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti - Sotto il profilo procedurale 

la Commissione Ue dovrà stilare, entro la fine di 

ottobre, la lista delle merci in arrivo dagli Usa, 

comprese alcune produzioni agroalimentari sulle 

quali applicare i dazi aggiuntivi”.  “La pronuncia del 

WTO rafforza la posizione dell’Unione, ma l’obiettivo 

di fondo resta, a nostro avviso, invariato. E’ 

indispensabile negoziare con gli Stati Uniti un 

accordo per mettere fine a una disputa che 

coinvolge in modo assolutamente ingiustificato il 

settore agroalimentare. L’inasprimento delle tensioni  
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commerciali sarebbe dannoso per tutti, a 

maggior ragione nell’attuale fase di crisi 

economica innescata dalla pandemia”.Secondo 

i dati della Commissione europea, l’export 

agroalimentare degli Stati membri verso gli 

USA è diminuito di oltre 400 milioni di euro nei 

primi cinque mesi di quest’anno rispetto allo 

stesso periodo del 2019. “L’accordo che 

auspichiamo – puntualizza il presidente di 

Confagricoltura - consentirebbe di eliminare le 

tariffe doganali, pari al 25% del valore, che gli 

Stati Uniti impongono sulle importazioni 

dall’Italia di formaggi, salumi, agrumi e liquori 

per un totale di circa 500 milioni di euro”.“Con 

l’inasprimento del contenzioso, sarebbero 

invece a rischio anche le esportazioni di vini, 

pasta e olio d’oliva destinate al mercato 

statunitense. E’ una prospettiva da scongiurare 

in ogni modo”.L’export agroalimentare italiano 

verso gli USA ammonta a circa 4,7 miliardi di 

euro: è il primo mercato di sbocco fuori dalla 

UE.Confagricoltura ricorda che, sempre nel 

quadro del contenzioso Airbus-Boeing, il WTO, 

nell’ottobre 2019, ha autorizzato gli Stati Uniti 

ad applicare dazi aggiuntivi sulle importazioni 

dall’UE per un controvalore complessivo di 7,5 

miliardi di dollari, pari a 6,3 miliardi di euro. 

La Federazione Apicoltori sul “DL 

agosto”: “Inaccettabile l’articolo 58-

ter, norma tecnicamente 

inopportuna”  

Spiace doversi esprimere con toni per noi inusuali, ma 

la norma apistica introdotta con il DL Agosto 

approvato in questi giorni è politicamente strumentale, 

oltre che tecnicamente inopportuna e da essa ci 

discostiamo convintamente”. Questo il commento del 

presidente della Federazione Apicoltori Italiani, 

Raffaele Cirone, in merito ad un articolo di legge 

contenuto nel testo blindato, discusso e approvato in 

questi giorni prima al Senato e poi alla Camera. 

Si tratta di argomenti molto tecnici, ma che agli addetti ai 

lavori non possono sfuggire: l’emendamento che recita 

“all’articolo 7, comma 2, la lettera a) è abrogata” modifica 

l’articolo “Risorse nettarifere” della legge quadro 

sull’apicoltura (n.313/2004). Si introduce così il principio che 

la pratica economico-produttiva del nomadismo 

(spostamento di alveari, a volte anche da Nord a Sud della 

Penisola) sia esonerata dall’accertamento sanitario degli 

alveari con il prevedibile effetto che si diffondano e si 

aggravino le malattie delle api oltre i confini dei territori a 

maggiore criticità. Un esempio per tutti: il pericoloso 

coleottero esotico delle api “Aethina tumida“, per anni 

circoscritto sul territorio della Regione Calabria (unico caso 

in Europa), potrebbe diffondersi su tutto il territorio 

nazionale. 

“Far decadere il principio che rispettare il Regolamento di 

polizia veterinaria è un obbligo – stigmatizza inoltre Cirone – 

in assenza del quale si rischia di favorire la diffusione di 

patologie pericolose per il patrimonio apistico nazionale, è 

un atto grave oltre che un implicito invito a non rispettare 

una legge dello Stato. Un errore, a nostro avviso, così 

grossolano che ci auguriamo riceva la dovuta attenzione del 

Legislatore per un chiaro e immediato intervento correttivo” 
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Confaricoltura Lombardia 

disposizioni per AGRITURISMI in 

agricoltura Lombardia n. 619 del 15 

ottobre 2020 

 in riferimento all’ultima Ordinanza di Regione 

Lombardia (n. 619 del 15 ottobre 2020)  riguardanti 

ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza COVID, si trasmettono le parti 

relative alle attività principali svolte dalle aziende 

agrituristiche.Si sottolinea il fatto che la norma di 

base  a cui fare riferimento è il DPCM del 13 ottobre 

2020. L’ordinanza di Regione Lombardia prevede 

ulteriori misure, che sono quelle in allegato. Si ricorda 

che il DPCM recita che:i ristoranti (e quindi anche le 

aziende agrituristiche che svolgono ristorazione) 

devono chiudere alle ore 24.00 sono vietate le feste 

nei luoghi al chiuso o all’aperto. Le cerimonie religiose 

sono consentite con la partecipazione al massimo di 

30 persone per qualsiasi ulteriore, sono a 

disposizione per approfondimenti e/o chiarimenti 

Simona Giorcelli Area Formazione – Segreteria 

Organizzativa – Multifunzionalità di 

Confagricoltura Lombardia tel,  +39 02 78612751 

Domanda unica 2020 - pagamento 

anticipo PAC per i regimi di 

sostegno degli aiuti diretti di cui 

all’allegato I del Reg. (UE) n. 

1307/2013 

Trasmissione Circolare AGEA 

Coordinamento del 12 ottobre 2020 

prot.0067196 

 la circolare emanata dall'AGEA Coordinamento 

recante i criteri che gli Organismi Pagatori sono 

chiamati ad osservare ai fini dell'erogazione 

dell'anticipo del 70% dell'aiuto riferito alla domanda 

unica 2020. 

Le disposizioni in questione non si discostano da 

quelle adottate nell'annualità precedente, fatto salvo il 

richiamo alla necessità di compensare in sede di 

erogazione dell'anticipo le somme eventualmente già 

destinate ai beneficiari per le anticipazioni regolate dalla 

circolare AGEA prot. n. 38466 dell’8 giugno 2020 

(Anticipazione 1. e Anticipazione 2.). 

Riteniamo opportuno rammentarvi in particolare la necessità 

che siano espletate tutte le istruttorie per l'attestazione del 

requisito di agricoltore in attività che, come è noto, 

costituisce un requisito di ammissibilità della domanda 

unica e del pagamento. 

Ricordiamo, infine, che il pagamento dell'anticipo può 

essere effettuato a decorrere dal 16 ottobre e sino al 30 

novembre dell'anno di presentazione della domanda. 

  

Decreto FLUSSI: 30.850 GLI INGRESSI 

DI LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 

CONSENTITI 

Sulla Gazzetta ufficiale n. n.252, del 12 ottobre 2020 è stato 

pubblicato l’allegato DPCM 7 luglio 2020 che autorizza 

l'ingresso in Italia per motivi di lavoro di 30.850 cittadini 

extracomunitari, così ripartiti: 

- 12.850 per motivi di lavoro subordinato non stagionale e di 

lavoro autonomo (di cui 4.060 unità per la conversione dei 

permessi di soggiorno stagionali in permessi di soggiorno 

per lavoro subordinato). 

- 18.000 per motivi di lavoro subordinato stagionale nei 

settori agricolo e turistico-alberghiero (di cui  1.000 unità 

per  nullaosta  pluriennale) riservate esclusivamente a 

cittadini  provenienti da: Albania, Algeria, Bangladesh, 

Bosnia-Herzegovina, Corea (Repubblica Di Corea), Costa 

D’avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, 

Ghana, Giappone, India, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, 

Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Repubblica 

Di Macedonia Del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, 

Tunisia, Ucraina. 

Il DPCM riserva 6000 unità di lavoratori le cui istanze 

saranno presentate in nome e per conto delle 

organizzazioni professionali. 

Per quanto riguarda i termini di presentazione delle 

domande, il DPCM precisa che: 
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- le istanze di nulla osta per lavoro non stagionale ed 

autonomo (comprese le conversioni) potranno essere 

inviate a partire dalle ore 9:00 del 22 ottobre 2020 

(decimo giorno successivo alla data di pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale del citato DPCM) e fino al 31 

dicembre 2020; 

- le istanze di nulla osta per lavoro stagionale 

potranno essere inviate a partire dalle ore 9:00 del 27 

ottobre 2020 (quindicesimo giorno successivo alla 

data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del citato 

DPCM) e fino al 31 dicembre 2020. 
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Le quote saranno assegnate in base all'ordine 

cronologico delle domande presentate. 

Per informazioni e richieste è possibile contattare 

l'Ufficio Paghe di Confagricoltura Varese 

 

SCADENZARIO   FINO   AL  

2 5  d i c e m b r e   2020 a 

cura di Confagricoltura 

Milano Lodi 

16/10(*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile 

16/10(*): versamento delle ritenute alla fonte 

sui redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese 

precedente. 

25/10 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti mensili relativo al mese 

Precedente 

25/10 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i 

soggetti trimestrali relativo al II° 

trimestre 2020 

16/11(*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile. 

16/11(*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese 

precedente. 

16/11(*): versamento IVA relativo al III° trimestre 

2020 per i contribuenti con liquidazione 

trimestrale 

16/11(*): terza rata 2020 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/11 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese 

Precedente 

30/11 (*): Presentazione via telematica 

dichiarazione dei redditi mod. UNICO / IRAP 2020 

16/12(*): versamento IVA del mese precedente 

per i contribuenti con liquidazione mensile. 

16/12(*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo 

corrisposti nel mese precedente. 

16/12(*): rata secondo trimestre 2020 contributi 

INPS operai agricoli 

16/12(*): versamento saldo IMU e TASI 2020 

16/12 (*): Presentazione comunicazione 

liquidazione periodica (LIPE) 3° trimestre 2020 

25/12 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese 

precedente 

27/12 (*): Versamento acconto IVA 2020 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in 

un giorno festivo il termine viene spostato al 

primo giorno successivo non festivo 


